
Ricostruzione di una parte della decorazione esistente
sulla facciata verso nord eseguita mediante sagoma di
legno e riorganizzazione della cornice con mattoni antichi
recuperati nello stesso cantiere.

Interventi di consolidamento e di ripristino
delle aperture

Preparazione dei nuovi intonaci eseguiti con malta di calce aerea 
applicata sulle murature antiche, composte da sassi e mattoni.

Prove stratigrafe per la ricerca di eventuali
decorazioni sottostanti eseguite su una volta
dipinta.
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I lavori di restauro conservativo di Villa Picchetta
iniziano a luglio del 1997 e terminano a dicembre
2001. Tra la metà del 2001 e l’inizio del 2002 vie-
ne realizzata la prima parte del recupero delle
superfici affrescate: tiburio e portico d’ingresso
principale.

Gli interventi sono stati eseguiti dalla ditta Nota-
rimpresa di Novara che inoltre ha curato l’esecu-
zione del progetto di restauro degli affreschi sotto
le indicazioni della Sovrintendenza per i Beni arti-
stici e storici di Torino.

Gli architetti Massimo Gallione, Diego Boca e
Gianfranco Martelli di Novara e l’ingegnere Mario
Paggi di Cameri sono gli autori del progetto di re-
stauro di Villa Picchetta.
L’ingegnere Francesco Boca ha realizzato i cal-
coli strutturali. Il collaudatore per le parti statiche
è l’ingegnere Antonio Carnevali. Il collaudatore
tecnico-amministrativo è l’ingegnere Sandro
Contorbia.

I progetti sono stati approvati dalla Sovrintenden-
za per i Beni artistici e storici e dalla Sovrinten-
denza per i Beni ambientali e architettonici di To-
rino.

Finanziamento erogato dalla Regione Piemonte
per un totale di 2 milioni e 600mila euro. Di cui 2
milioni e 150mila euro provenienti da fondi Agip
utilizzati per il recupero delle parti architettoni-
che: e i restanti 450mila euro di fondi regionali
destinati al restauro delle superfici decorate
e affrescate.

Cosa resta da fare?
Restauro e riqualificazione dei giardini e dei muri
di cinta e di contenimento delle aree verdi, delle
superfici decorate esterne e restauro conservati-
vo della chiesa e dei locali annessi.


